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COMUNICATO STAMPA 

 
Dal 1 marzo 2024 in mostra alla Reggia di Caserta la mostra 

“Attraversamenti” di Luciano D’Inverno 
 

Fino al 15 luglio 2024 in esposizione 50 fotografie di Luciano D’Inverno 
che riscrive, per immagini, la grandiosa opera architettonica e di 

ingegneristica idraulica dell’Acquedotto Carolino. 
Ripercorrendo il vissuto progettuale ed operativo del Vanvitelli e 

inseguendo l’acqua. 
 

 
Caserta 21 febbraio 2024 
 
La mostra “Attraversamenti” di Luciano D’Inverno è parte del progetto 
“Visioni” che si compone di due distinte mostre fotografiche personali. 
L’evento è parte del programma di attività di valorizzazione del 250esimo 
anniversario dalla morte di Luigi Vanvitelli, le Celebrazioni Vanvitelliane 
1773/2023. 
 
Le due campagne fotografiche commissionate, in occasione delle 
celebrazioni vanvitelliane, sono state realizzate da Luciano D’Inverno con il 
progetto “Attraversamenti” e Luciano Romano con il progetto “Genius et 
Loci”. 
 
Tema centrale delle indagini fotografiche è il Vanvitelli e la sua opera. 
Gli scatti, selezionati dal Museo, confluiscono in un’unica esposizione, curata 
da Gabriella Ibello, pensata come un ipertesto e un metatesto che 
raccontano l’opera, il genio creativo e l’ingegno illuminato di Vanvitelli.  
La mostra avrà luogo negli ambienti che la Reggia di Caserta aprirà per 
l’occasione nell’ala nord-ovest del Palazzo reale.  
 
I progetti fotografici hanno vinto la seconda edizione di Strategia 
Fotografia bando della Direzione Generale Creatività Contemporanea del 



Ministero della Cultura per la selezione di proposte di acquisizione, 
produzione, conservazione, valorizzazione della fotografia e del patrimonio 
fotografico italiano. 
 
LA MOSTRA di Luciano D’Inverno 
Il progetto prevede l’esposizione di 50 fotografie, colore, grande formato  
che raccontano il lungo viaggio che fece il Vanvitelli alla ricerca dell’acqua per 
alimentare la Reggia di Caserta. 
Le immagini narrano, in modo sequenziale, il lungo percorso di 38 km, dal 
Monte Taburno al Monte di Briano, attraverso i territori di Benevento e 
Caserta. 
Per gran parte del suo lungo percorso, questa fantastica opera di ingegneria 
idraulica non è visibile;  
il condotto sparisce per riemergere in superfice con una serie di strutture, 
tra le quali spiccano i Ponti della Valle di Maddaloni con il loro grandioso 
aspetto monumentale e scenografico.  
Ne emerge una nuova visione del paesaggio segnato dalle strutture silenti 
dell’acquedotto.  
Una geografia inedita e poco conosciuta del nostro territorio che rivela la 
monumentalità di un’idea che sembrava, ai contemporanei del Vanvitelli, 
impossibile.  
Il sogno di un uomo rivelato, da D’Inverno, con spirito nuovo e creativo.  
Riconoscendo nel suo lavoro una forte identità con la coscienza di riscoprire 
e valorizzare il nostro territorio segnato da questa imponente opera 
architettonica. 
La luce domina la scena.  
In un percorso continuo, fra la notte e il giorno, Luciano D’Inverno ci 
conduce, con i suoi occhi, nella conoscenza di un mondo a noi vicino e per 
niente noto. 
La fotografia assurge al ruolo di guida per una nuova conoscenza della 
nostra realtà. 
 
 
Contatti Luciano D’Inverno 
lucianodinverno@gmail.com 
tel. +393333597277 
www.lucianodinverno.com 
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